
COMUNE DI CASTETRAIMONDO
Provincio di Mocerotq

uFFtcro TEcNtco

Pratica S.U. n. 60119
Rif. prot. n" 6983 del 31/05/20L9

PERMESSO DI COSTRUIRE IN SANATORIA
Art. 36 D.P.R. O6lO6l20/J.Ln'380

Testo Unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia edilizia

IL RESPONSABILE DELL'UFFICIO TECNICO COMUNALE

Vista la domanda inoltrata in data 3L/A5/2AI9 da:
- LEBBORONI FRANCESCO, nato a Matel ica (MC) i l  20/tO/1975. residente a Castelraimondo

(MC) in Via GiovanniXXll l ,  n. 1, c.f.  LBBFNC75R20F05lY;
in quali tà di proprietario, tendente ad ottenere, in esecuzione al progetto redatto dall ' lng.
Francesco Lebboroni (c.f.  LBBFNC75R20F051Y), i l  permesso in sanatoria per le opere realizzate in
questo Comune, sul l ' immobile sito in C.so ltal ia, n. 33, dist into al Catasto al Foglio n" 25, part icel la
n" L92, in assenza di titolo abilitativo, consistenti in:

IAVORI DI RESTAURO, CONSOLIDAMENTO STATICO E RIPARAZIONE DANNI CAUSATI DAGLI
EVENTI SISMICI DEL 2016, ESEGUITI IN PARZIALE DIFFORMITA' DAITITOLO ABITITATIVO

Accertato che la ditta ha titolo, ai sensi di legge, per ottenere il richiesto permesso;
Vist i  gl i  att i  istruttori  con part icolare r i ferimento a quell i  del l 'Uff icio Tecnico Comunale;
Visto i l  parere della Azienda Sanitaria Unica Regionale - Area Vasta n. 3 - Dipart imento di

Prevenzione - Servizio lgiene e Sanita' Pubblica prot. n. ----- del------*-;
Vista l'autocertificazione, sottoscritta dal progettista, di conformità del progetto alle norme

igienico-san itarie;
Visto i l  parere della Provincia di Macerata - 6" Dipart imento - Settore Genio Civi le n.

del---------;
Visto i l  parere della Regione Marche Servizio Decentrato Agricoltura e Alimentazione N. ----

---- del--------;
Visto il Parere dell'Amministrazione Provinciale Macerata V^ Settore Pianificazione

Territoriale - Progettazione Urbanistica n. --- del--------;
Visto il parere del Ministero per i Beni e le Attività Culturali - Soprintendenza per i beni

architettonici e per il paesaggio per le Marche diAncona prot. n" ---- del ------;
Visto i l  Verbale della Commissione locale per i l  paesaggio espresso nella seduta del -------;
Vista l'autorizzazione paesaggistica (art. 146 D.Lgs n. 42/2004 e s.m.i.) rilasciata dal

Responsabile dell 'Uff icio Tecnico Servizio LL.PP. ed Urbanist ica in data ------, prot. n. -----;
Visto i l  Verbale della Conferenza dei Servizi del ------------ ed avendo preso atto che ai

della L. 24L/9A art. 14-ter comma 7 nei trenta giorni successivi al la notif ica del verbale
Conferenza deiServizigl i  Enti interessati non hanno notif icato alcun motivato dissenso;
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Visti  i  regolamenticomunali d' igiene e di pol izia urbana;
Viste le leggi 17 agosto t942, n. 1150; 5 agosto t967, n 765 e 28 gennaio L977, n. 10 e

successive modificazioni ed dggiunte;
Vista la legge 5 agosto !978, n.457;
Vista la legge comunale e provinciale, T. U. 3 marzo 1934, n. 383;
Vist i  gl i  strumenti urbanist ici comunali vigenti;
Vista la legge 28 febbraio 1985, n.47 e successive modificazioni;
Visto il D.P.R. n" 380/01 del O6106/200L - T.U. delle disposizioni legislative e regolamentari

in materia edil izia.
Visto che, in base al le vigenti norme urbanist iche ed edil izie, é consentita, per l 'opera, la

seguente destinazione d'uso: residenziale - commerciale;
Visto quanto previsto dall 'art.  22, comma 7, delT.U. n" 380/01;

Richiamato I'obbligo di uniformarsi alle seguenti:

PRESCRIZIONI E AWERTENZE GENERATI

1. Dovranno trovare applicazione tutte le norme sulla prevenzione degli infortuni;
2. I diritt i  dei terzi debbono essere salvi, riservati e rispettati in ogni fase dell 'esecuzione dei lavori;
3. Deve evitarsi in ogni caso di ingombrare le vie e gli spazi pubblici adiacenti e debbono essere adottate tutte le

cautele atte a rimuovere ogni pericolo di danno a persone e a cose;
4. l l  luogo destinato alla costruzione di cui trattasi deve essere chiuso con assiti lungo i lati prospicienti le vie, le aree

o spazi pubblici;er eventuali occupazioni di aree e spazi pubblici é necessaria l 'apposita autorizzazione dell 'uff icio
comunale. Le aree e spazi occupati debbono essere restituit i al pristino stato, a lavoro ultimato o anche prima su
richiesta dell 'uff icio comunale, nel caso che la costruzione venisse abbandonata o sospesa oltre un certo tempo;

5. Per manomettere i l suolo pubblico i l costruttore dovrà munirsi di speciale autorizzazione dell 'Ente competente;
6. Gli assiti di cui al paragrafo 4 od altri r ipari debbono essere imbiancati agli angoli salienti a tutta altezza e muniti di

lanterne a luce rossa da mantenersi accese dal tramonto al levare del sole, secondo l ' intero orario della pubblica

i l luminazione stradale;
7. L'ufficio comunale si riserva la riscossione delle tasse speciali e degli eventuali canoni precari ecc. che risultassero

applicabil i ad opere ultimate a tenore dei relativi regolamenti;
8. L'all ineamento stradale e gli altri eventuali r i l ievi riguardanti i l  nuovo fabbricato, verranno dati da un funzionario

dell'Ufficio Tecnico previo sopralluogo da effettuarsi a richiesta e presenza del Direttore dei Lavori;
9. E' assolutamente vietato apportare modifiche di qualsiasi genere al progetto approvato, pena i prowedimenti

sanciti dai regolamenti in vigore e l 'applicazione delle sanzioni comminate dalla legge;
10. Dovranno, infine, essere osservate le norme e disposizioni sulle opere in conglomerato cementizio normale e

precompresso ed a strutture metall iche di cui alla legge 5 novembre 1971, n. 1086; al D.M. 27 luglio 1985 (G.U. 17
maggio 1986, n. 113 S.O.) ed alla Circolare del Ministero dei LL. PP. 1 settembre 1987, n. 29010 (G.U. n. 212 dell '11
settembre 1987) come modificato dalT.U. n" 380/01;

11. l l  t i tolare della concessione, i l  committente, i l  direttore e I 'assuntore dei lavori sono responsabil i di ogni osservanza

così delle norme generali di legge e di regolamento, come delle modalità esecutive fissate nella presente

concessione;
L2.Per le costruzione eseguite in difformità dalla concessione trova applicazione la legge 28 febbraio 1985, n.47,

come modificate dalT.U. n" 380/Ot;
13. l l  r i lascio della concessione non vincola i l Comune in ordine ad eventuali futuri lavori che i l Comune stesso

intendesse eseguire per migliorare i propri servizi (viabil ita , i l luminazione, fognature, impianto idrico, ecc.) in
conseguenza dei quali i l  t i tolare della presente concessione non potrà pretendere rimborsi o indennità salvo
quanto previsto da leggi e regolamenti;

14. Prima dell ' inizio dei lavori dovrà essere collocata, all 'esterno del cantiere, ben visibile al pubblico, una tabella con
le seguenti indicazioni: Ditta concessionaria - lmpresa - Progettista - Direttore dei Lavori - Estremi della presente
concessione;



15. Nel caso di sostituzione dell ' impresa o del Direttore dei Lavori, i l  t i tolare della concessione dovrà darne immediata

notizia all 'Ufficio Tecnico Comunale segnalando i nuovi nominativi. ln tutte le opere é tassativamente obbligatoria

la continuità della direzione dei lavori da parte di un tecnico iscritto all 'albo, nei l imiti di sua competenza;
16. La presente concessione viene rilasciata ed é da ritenersi valida sotto la specifica condizione che i disegni, così

come tutti gli altri elaborati di progetto, corrispondano a verità. In caso contrario essa é da ritenersi nulla e di

nessun effetto;
17. E'fatto obbligo, infine, di rispettare le prescrizioni di cui:
- alla legge 9 gennaio 1991 n. 10, recante "Norme per l 'attuazione del Piano Energetico Nazionale in materia di uso
razionale dell 'energia, di risparmio energetico e di sviluppo delle fonti rinnovabil i di energia " nonché il relativo
regolamento di esecuzione approvato con D.P.R. 26 agosto 1993 n.412 pubblicato nella G.U. supplemento ordinario,
n.96 del 14 0ttobre 1993;
- af D.M. 16 maggio t987 n.246, recante "Norme di sicurezza antincendio per gli edifici di civile abitazione" pubblicato
sulla G.U. n.148, del 27 giugno 1987, nonché tutte le norme vigenti relative al servizio prevenzione incendi;
- al D.M. 20 novembre 1987 (G.U. n.285 del 05 dicembre 1987, S.O.) recante " Norme tecniche per la progettazione,
esecuzione e collaudo degli edifici in muratura e per i l  loro consolidamento";
- alla legge 09 gennaio 1989 n.13 ed al D.M. 14 giugno 1989 n.236 (G.U. n.145 del 23 giugno 1989, S.O.) recante "
Disposizioni per favorire i l superamento e I 'eliminazione delle barriere architettoniche negli edifici privati".
- alla Legge n.46 del 05.03.1990 "Norme di sicurezza degli impianti" nonché il relativo regolamento di attuazione
approvato con D.P.R. del 6 dicembre 1991 n.447 pubblicato sulla G.U. n. 38 del 15.02.1992.
18. Nef rispetto della Legge nr. 64 del 2.2.1974 contenente norme per le costruzioni in zona sismica.
19. Nel rispetto del T.u. n" 380/01.
20. Tutte le opere edil izie relative a nuove costruzioni, ricostruzioni o sopraelevazioni, interventi che modifichino le

condizioni di sicurezza, igiene-salubrità, risparmio energetico degli edifici e degli impianti negli stessi installati,
valutate secondo quanto dispone la vigente normativa, dovranno essere oggetto di richiesta di ri lascio di
certif icato di agibil i tà da inoltrare entro 15 giorni dall 'ult imazione dei lavori con le modalità e le procedure stabil ite
dagli artt. 24 e25 del T.U. n" 380/01.

21. L'immobile potrà essere dotato di idonei serbatoi per la riserva di acqua potabile e relativo impianto di
sollevamento poiché la fornitura di acqua viene garantita alla quota della derivazione privata dalla conduttura
comunale.

22. l l  committente o i l responsabile dei lavori, anche nel caso di affidamento dei lavori ad un'unica impresa, ai sensi
delf 'art. 8 del D. Lgs. 494/96 e della Legge Regionale n. 8 del 23.02.2005 e s.m.i. dovrà , prima dell ' inizio ed alla
conclusione dei lavori oggetto del presente permesso a costruire, trasmettere i l nominativo dell ' impresa esecutrice
o delle imprese esecutrici dei lavori unitamente alla seguente documentazione:

- dichiarazione dell 'organico medio annuo, distinto per qualif ica, nonché una dichiarazione relativa al contratto
collettivo stipulato dalle organizzazioni sindacali piùr rappresentative, applicato ai lavoratori dipendenti,

- certif icato di regolarità contributiva. Tale certif icato può essere ri lasciato, oltre che dall ' INPS e dall ' lNAIL, per
quanto di competenza, anche dalle casse edil i le quali stipulano una apposita convenzione con i predetti istituti
al f ine del ri lascio di un documento unico di regolarità contributiva.

Dato atto che, ai fini del rilascio del presente permesso, la ditta interessata ha assolto gli obblighi
di cui al l 'art.  3 della legge 28 gennaio L977 n.10, come regolamentati  dal T.U. n" 380/01:
a) a) per quanto r iguarda la corresponsione, a t i tolo di oblazione, del contributo di costruzione

in misura doppia, owero, in caso di gratuità a norma di legge, come nel caso di specie, in
misura pari a quella prevista dall 'art icolo 16, mediante:
- Versamento di€ 516,00 per contributo dicostruzione, o titolo di oblozione

RI LASCIA

Alla Ditta:'LEBBORONI FRANCESCO",

come generalizzata in premessa, i l  Permesso di Costruire in Sanatoria per i  lavori di cui trattasi,
realizzati in difformità dal titolo abilitativo, sotto l'osservanza delle vigenti disposizioni in materia
edil izia, di igiene e di pol izia locale, in conformità al progetto presentato e secondo la perfetta



regola d'arte perché I'opera riesca solida, igienica, decorosa ed atta alla sua destinazione, tanto
per i materiali usati quanto per il sistema costruttivo adottato, nonché sotto I'osservanza delle
prescrizioni e nel rispetto delle awertenze all'interno riportate.

Dafla Residenza Municipale, li 291O6/20L9

ll Responsabile del Servizio
PP. ed Urbanistica


